Mercoledì 17 – Le Sacre Ceneri

Ci hai invitati nella tua casa, o Dio,
e noi abbiamo accolto la tua Parola,

unico nutrimento in questo giorno di digiuno,

per poter conoscere te,

e il tuo Figlio che ci invita alla conversione.

Abbiamo davanti a noi il traguardo della Pasqua,

il tempo di grazia

per rinnovare il dono del Battesimo.

Gesù ci invita a vivere la preghiera,

il digiuno e la carità in modo nuovo,

perché non diventino motivo di orgoglio,

occasione per ostentare davanti agli altri

le nostre opere buone.

Siamo davvero tuoi figli se riconosciamo che solo tu,

nel segreto del nostro cuore,

guardi e accogli i nostri gesti di amore

indirizzati con animo sincero a te e al prossimo.

Insieme agli angeli e ai Santi,

in comunione con i nostri fratelli di fede

che come noi iniziano oggi l’esodo pasquale

eleviamo a te, Dio fedele, il canto della lode.
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6ª Domenica del Tempo Ordinario
14 Febbraio 2021
Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall’angoscia
Nei racconti dei miracoli c'è un gesto di Gesù che dal punto di vista dell'efficacia della guarigione fisica del lebbroso è totalmente inutile, e da un punto di vista religioso (nella mentalità dell'epoca) quasi fuorviante. Gesù per guarire il lebbroso lo tocca. È un gesto davvero inutile quasi sovversivo. Il lebbroso al tempo di Gesù era considerato un impuro, cioè lontano da Dio e indegno di stare nella comunità e nei luoghi di preghiera.

Gesù allora toccandolo decide di annullare tutta questa separazione facendo capire che la guarigione fisica è solo uno degli aspetti problematici, ma la vera questione in ballo è la malattia spirituale che è peggiore della lebbra epidermica. Il giudizio, la mancanza di accoglienza, la solitudine imposta sono malattie che rendono “lebbrosa” la società e “lebbrosi” anche coloro che ne fanno parte anche se sono sani e ricchi. E alla fine Dio stesso, preso come scusa per tenere lontane le persone indesiderate e considerate indegne, appare “lebbroso” pure lui.

Gesù tocca il malato per dirgli che è con lui, e che qualunque sia la causa del suo male o l'esito della malattia, l'amore e la tenerezza rimangono sempre.

Se sono pochi coloro che hanno la formazione e gli strumenti per curare fisicamente le malattie fisiche (medici e infermieri), tutti abbiamo il potere formidabile di curare chi sta male anche con un solo abbraccio, con uno sguardo di comprensione e tenerezza, con la vicinanza e la condivisione di sofferenza e speranza di guarire. Sono piccoli gesti solo apparentemente inutili ma in realtà potenti più di una macchina guaritrice fantascientifica. Sono i gesti del Vangelo.
Calendario Liturgico Settimanale

6ª Settimana del Tempo Ordinario (B)
	14
DOMENICA
	6ª Domenica del Tempo Ordinario

Ore   8.30


Ore 10.30




	15
LUNEDÌ
	S. Claudio Le Colombiére
Ore   8.00




	16
MARTEDÌ
	S. Giuliana
Ore 18.30




	17
MERCOLEDÌ
	Mercoledì delle Ceneri
Ore   8.00




	18
GIOVEDÌ
	S. Francesco Régis Clet
Ore 18.30




	19
VENERDÌ
	Beato Alvaro
Ore 18.30




	20
SABATO
	Santi Francesco e Giacinta Marto
Ore 18.30




	21
DOMENICA
	1ª Domenica di Quaresima
Ore   8.30


Ore 10.30





Avvisi della parrocchia

Mercoledì 17 – Le Sacre Ceneri
La Quaresima non è tempo di eroismi

ma di accogliere la grazia che cambia la morte in Vita.
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